
■ Un incremento del 65 per cento
che pone Biella tra le province italiane
in cui si è registrata la crescita maggiore
di incidenti stradali mortali rispetto
al 2019. Davanti ci sono solo Oristano
(+140 per cento) e Savona (+67 per
cento). Tre anni fa a Biella i decessi a
causa degli incidenti stradali erano
stati 8, nel 2021 sono saliti a 13. In
crescita anche gli incidenti legati all’uso
del monopattino elettrico.
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■ «Se i costi non caleranno, chiude-
ranno tante piccole imprese». L’allarme
viene lanciato da Confesercenti, ma è
solo la punta dell’iceberg di una situa-
zione - quella del caro bollette ed ener-
gia - che coinvolge grandi aziende, enti
pubblici, famiglie. E che genera riper-
cussioni sia sul mercato del lavoro sia
sulla filiera alimentare: l’Emporio Soli-
dale Caritas, ad esempio, cerca i freschi.
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■ I sindacati hanno incontrato ieri i
vertici di Bonprix, a tre settimane dal-
l’annuncio della prossima chiusura di
Euronova con i conseguenti 90 esuberi
interni e i 50 dell’indotto. Due i risultati
importanti che sono stati raggiunti se-
condo i sindacati: l’anticipo della Cassa
Integrazione, che ridurrà la situazione
di disagio di chi si troverà coinvolto, e
l’impegno dell’azienda a non trattenere
il mancato preavviso se qualcuno dei
dipendenti dovesse cogliere un’altra oc-
casione lavorativa.
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Vertenza Bonprix: gli esuberi sono meno del previsto
IERI L’INCONTRO TRA AZIENDA E SINDACATI

UNO STUDIO DI ISTAT E ACI

Biella, strade pericolose
Siamo sul triste podio degli incidenti mortali in Italia

VICEPRESIDENTE FAI
BOCCIA BIELLA
CITTÀ CREATIVA
La bocciatura è arrivata da Maurizio
Rivolta, vicepresidente nazionale del
Fai, associazione che rappresenta
una vera e propria istituzione nel-
l’affermazione della bellezza del pae-
saggio nel nostro Paese. «Nelle ex
Pettinature di via Carso» ha detto
l’insigne ospite alla cerimonia di pre-
miazione del premio “Più Bellezza in
Valle” a Palazzo Gromo Losa «le
scelte del Comune sono sbagliate:
un supermercato e una stazione di
servizio con distributore non vanno
bene per un luogo di accesso alla
città, in cui Biella deve presentare a
chi arriva il proprio biglietto da visita».
Il sindaco Claudio Corradino, però,
non era in sala, avendo delegato a
rappresentarlo l’assessore al com-
mercio e alle attività produttive (ma
anche alla gestione del titolo di Biella
Città Creativa Unesco) Barbara Greg-
gio, la quale, ci auguriamo, abbia ri-
ferito al primo cittadino il giudizio
poco lusinghiero e, soprattutto, l’au-
torevole fonte da cui è arrivato. È
comprensibile che i Comuni, ormai
perennemente in bolletta, cerchino
di fare cassa con gli oneri di urba-
nizzazione, soprattutto grazie a centri
commerciali e supermercati. Una ten-
denza che a Biella ha una lunga sto-
ria, da quando con Gli Orsi furono
pagate le spese per un palazzetto
dello sport che oggi è rimasto senza
inquilini, dopo il flop della pallaca-
nestro. Ma fare parte dell’Unesco
come città creativa presupporrebbe
anche qualcosa di meglio che carrelli
della spesa e pompe di benzina.
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